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Prot. n. 6557/IV.1 del 3/11/25 
Al Collegio dei docenti 

dell’I.C.S. De Nicola-Sasso 
 Ai Membri del Consiglio d’istituto 

Al Personale Ata 
Alla Dsga 

Agli Atti della scuola 
Al Sito Web 

 

OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo al 
triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14, Legge n. 107/2015  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

PRESO ATTO  che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: 
Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola; 

VISTO  il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti 
con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 
107; 

VISTA  la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTE  le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 
183; 

VISTO  il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla 
riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 
gennaio 2021;   

VISTO  il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTO  il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 

competenze; 
VISTA  la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 

orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 
13 gennaio 2021, n. 18; 

VISTA  la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 29 ottobre 2025, prot. n. 66850, avente a 
oggetto SNV - Indicazioni operative per la predisposizione dei documenti strategici delle 
istituzioni scolastiche per il triennio 2025-2028 (Rapporto di autovalutazione, Piano di 
miglioramento, Piano Triennale dell’Offerta Formativa, Rendicontazione Sociale); 

VISTA  la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 
studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di 
indirizzi didattici differenziati; 

VISTA  la Legge n. 22 del 19 febbraio 2025, concernente lo sviluppo delle competenze non cognitive 
e trasversali; 

VISTO  il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025, recante le Linee guida per l’introduzione dell’intelligenza 
artificiale nelle scuole;  
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VISTO  il D.M. n. 47 del 12 marzo 2025 di adozione del Sistema nazionale di valutazione dei risultati 
dei dirigenti scolastici; 

VISTO  il D.I. n. 2276 del 31 luglio 2025 concernente la definizione degli obiettivi per la valutazione 
dei risultati dei Dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2025/2026; 

VISTO  il DPR n. 134 dell’8 agosto 2025 che dispone l’inserimento nel PTOF delle attività di 
cittadinanza attiva e solidale; 

CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con la previsione di forme di monitoraggio del 
raggiungimento degli obiettivi di miglioramento e rendicontazione dei risultati raggiunti 
nonché di gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare 
i risultati nelle prove standardizzate;  

CONSIDERATA la necessità altresì di implementare il PTOF con le attività di promozione dell’autonomia 
didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo attraverso 
l’internazionalizzazione e l’innovazione; 

VISTI il Rapporto Nazionale Prove INVALSI ed i risultati delle rilevazioni nazionali (relativi agli anni 
precedenti ed in particolare all’a.s. 2024/25) degli apprendimenti restituiti in termini di 
misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale 
e delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione forniti 
dall’INVALSI; 

CONSIDERATE   le risultanze della riunione di staff tenutasi il giorno 01.09.2025;  

 

TENUTO CONTO: 

- del Curricolo Verticale d’Istituto; 

- della delibera n° 26 del Collegio dei Docenti del 26 giugno 2025 di predisposizione del Piano dell’Inclusione 
(2025/2028) e la parte variabile riferita all'annualità 2025/26; 

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione; 

- del PDM; 

- dei docenti di organico dell’autonomia attribuiti all’Istituzione Scolastica; 

- delle riflessioni emerse dai lavori dei gruppi trasversali, quali articolazioni del collegio dei docenti vari 
ordini di scuola operanti nei anni scolastici; 

- del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 
 

CONSIDERATO CHE: 

al fine dell’emanazione delle seguenti linee di indirizzo il Dirigente Scolastico attiva rapporti con i soggetti 

istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte dalle associazioni sociali; 

con l’a.s. 2025/26 come noto, è iniziato il nuovo triennio del Sistema nazionale di valutazione, delineato nelle sue 
fasi dal D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80, e del Piano triennale dell’offerta formativa, predisposto ai sensi della legge 
13 luglio 2015, n. 107. Tutte le Istituzioni scolastiche hanno avuto la possibilità di allineare i documenti strategici 
e in particolare di rivedere e ridefinire le priorità di miglioramento interne al RAV e gli obiettivi formativi del 
PTOF. Nella fase di aggiornamento annuale del PTOF, prevista come di consueto da settembre 2025, quando 
ciascuna scuola avrà a disposizione gli esiti della rendicontazione del triennio precedente e avrà individuato le 
nuove priorità da perseguire nella nuova triennalità, si potrà procedere alla definizione puntuale del PTOF 2025-
2028, partendo proprio dagli aspetti già individuati nell’anno scorso scolastico, che confluiranno in automatico 
nella nuova struttura del Piano. La Nota MIM prot. n. 33906 del 11.07.2025 informa che il prossimo triennio, a 
seguito di una lunga e partecipata sperimentazione che ha coinvolto numerose scuole dell'Infanzia statali e 
partitarie, entrerà a regime il RAV per le scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamentali e sarà introdotto un 
RAV integrato per le scuole del primo ciclo comprendenti scuole dell'infanzia. 
La prima operazione richiesta ai fini della predisposizione del RAV è la compilazione del questionario scuola, che 
avviene direttamente all'interno della piattaforma RAV nella Scrivania del portale SNV ed è finalizzata a 
consentire la raccolta dei dati di diretta competenza della scuola. Ai fini della predisposizione del RAV, in avvio 
della prossima triennalità è prevista per la prima volta la somministrazione, nel mese di settembre, anche di un 
breve questionario docente, nuovo strumento anch'esso frutto della sperimentazione condotta e finalizzato a 
raccogliere il punto di vista dei docenti sugli esiti e sui processi educativo-didattici e gestionali e organizzativi 
che interessano la scuola e rivolto ai docenti a tempo indeterminato della scuola dell'infanzia, della scuola 
primaria, della scuola secondaria di I e di II grado, che hanno operato come titolari nella scuola di afferenza 
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nell'anno scolastico 2024/2025 e ai docenti con contratto a tempo determinato di durata annuale con continuità 
di almeno due anni nella scuola di afferenza. I dati raccolti tramite il questionario scuola e il questionario docente, 
una volta elaborati, saranno resi disponibili nella piattaforma RAV unitamente ai valori di riferimento esterni, 
allo scopo di supportare le istituzioni scolastiche nel processo di autovalutazione. 
L’aggiornamento del Piano deve tenere conto dell’evoluzione della normativa, che richiede all’interno del 
documento la declinazione di specifici contenuti. In questo anno scolastico si evidenzia in particolare la necessità 
di riportare nel PTOF la progettazione dei moduli di orientamento formativo da attivare nelle scuole secondarie 
di primo e di secondo grado. Inoltre, è opportuno che le scuole inizino a porre attenzione anche alle prossime 
novità che toccheranno l’offerta formativa, legate all’emanazione delle Linee guida relative all’insegnamento 
delle discipline STEM, all’aggiornamento del Piano Nazionale Scuola Digitale e all’integrazione delle Linee guida 
per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica. L’aggiornamento dei documenti è strettamente legato 
all’evoluzione della normativa ed in particolare all’attuazione delle misure collegate alle riforme e alle linee di 
investimento del PNRR. Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, con 
il supporto del Nucleo Interno di Valutazione (N.I.V.), per essere portato all’esame del Collegio docenti nella 
seduta prevista nel Piano Annuale delle Attività ed, in seguito, all’approvazione del Consiglio di Istituto entro la 
data di inizio della fase delle iscrizioni scolastiche. 
 

Per l’attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa l’istituzione scolastica si avvale dell’organico 

dell’autonomia  

 

DEFINISCE 

i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il collegio dei docenti elaborerà 

gli aggiornamenti annuali al Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2025/2028 al fine di presentarlo 

alle famiglie in occasione delle iscrizioni per l’anno scolastico 2026/27. 

L’attività dell’I.C.S. De Nicola-Sasso si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che la scuola ha elaborato per 
il triennio 2025/2028 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV, le 
attività, le strategie e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni 
Nazionali allegate al DPR 89/2009. 

Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 
istruzione, di quelli previsti dalle Indicazioni Nazionali 2012 per il curricolo della scuola dell’Infanzia e del 
primo ciclo d’istruzione e degli obiettivi prioritari fissati dalla Legge 107/2015. In continuità con l’anno 
scolastico precedente, particolare attenzione dovrà essere rivolta alla nuova valutazione del comportamento 
per la scuola secondaria di primo grado e per quella disciplinare per la scuola primaria così come declinato 
dalla L. 150/2024, dall’ O.M. nr. 3 del 9/01/2025 e dalla Circolare MIM prot. 2867 del 23/01/2025. Attraverso 
il suo Piano dell’Offerta Formativa, l’I.C.S. De Nicola-Sasso si impegna a garantire l’esercizio del diritto degli 
alunni al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, 
secondo principi di equità e di pari opportunità. 

All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa della scuola 

di primo ciclo apporta il proprio contributo al sereno sviluppo e alla preparazione culturale degli alunni. È nella 

scuola di primo ciclo che si avviano gli studenti alla padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, dei sistemi 

simbolici, nonché ad acquisire un bagaglio di esperienze, conoscenze, abilità e competenze che consentano loro 

di stare al passo con il progresso culturale, tecnologico e scientifico. Solo una padronanza degli alfabeti può 

garantire agli alunni la possibilità di affrontare, con gli strumenti necessari, la prosecuzione degli studi, ma 

soprattutto ad affrontare con consapevolezza le sfide della vita attraverso l’uso del pensiero critico e 

divergente. 

Per tali motivi, accanto alla formazione culturale, il Piano dell’Offerta Formativa dell’I.C.S. De Nicola-Sasso 

organizzerà le proprie attività in funzione di un’altra irrinunciabile finalità: l’educazione ad una cittadinanza 

attiva, consapevole, responsabile, democratica, che faccia crescere negli alunni il rispetto di se stessi e degli 

altri, una prima conoscenza critica della realtà socio-politica contemporanea, attraverso riflessioni anche 

semplici su fenomeni epocali quali la migrazione di massa, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza 

alla comunità. Si inserisce in questa cornice l’arricchimento della sezione del PTOF dedicata al contrasto ai 
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fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

Per rispondere a queste finalità il PTOF della scuola dovrà comprendere: 
 

● Analisi dei bisogni del territorio; 

● Descrizione dell’utenza dell’istituto; 

● Azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati; 

● Descrizione degli obiettivi generali complessivi, ma anche riferiti ai tre ordini di scuola; 

● Descrizione degli obiettivi di apprendimento relativi ai traguardi di sviluppo delle competenze insieme 

agli obiettivi di apprendimento propri di ciascun ordine, l’attività didattica di tutte le sezioni e classi dovrà 

prevedere: 

- il recupero prioritario delle lacune degli studenti che non hanno raggiunto il livello di competenza 

previsto; 

- attenzione prioritaria agli aspetti emotivi degli studenti al fine di favorire un ambiente di apprendimento 

sereno e costruttivo nel rispetto dei bisogni formativi di ciascuno; 

- il superamento del digital divide, promuovendo l’acquisizione negli studenti delle competenze previste 

dal quadro di riferimento europeo DigComp 2.2 sia in caso di nuovo ricorso alla didattica a distanza, sia al 

fine di sviluppare un uso consapevole del pc e altri device; 

- il consolidamento della conoscenza della lingua italiana e della matematica (nella scuola primaria); 

- il consolidamento e il potenziamento della matematica (nella scuola secondaria di primo grado); 

- il potenziamento della conoscenza della lingua inglese anche attraverso il ricorso alla metodologia CLIL 

in più classi della scuola sec. di primo grado; 

- l’individualizzazione e la personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il 

potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito; 

- le attività di continuità e di orientamento sia in entrata che in uscita (ovvero al termine del I ciclo 

d’istruzione) che, svolte sin dalla scuola dell’infanzia, possano condurre gli alunni a scelte più consapevoli 

della scuola secondaria di secondo grado; 

- il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali, anche attraverso l’avvio dell’uso consapevole 

delle nuove tecnologie e della rete; 

- il superamento della didattica tradizionale, la ricerca di metodologie innovative incentrate sui soggetti in 

apprendimento e sullo sviluppo di percorsi individualizzati, favorendo il più possibile lo sviluppo di una 

didattica interculturale e inclusiva maggiormente efficaci; 

- incremento e consolidamento delle attività disciplinari afferenti all’area STEM. 

 
Dovranno inoltre essere previste: 
 

● attività di valorizzazione delle eccellenze; 

● attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione didattica 

efficace; 

● attività di formazione continua del personale sulla didattica per competenze; 

● attività di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo; 

● attività finalizzate alla conoscenza della Costituzione Italiani, Trattati Europei, Regolamenti Regionali e 

Comunali, Regolamento di Istituto, Cittadinanza Digitale, Agenda 2030 come previsto dalla legge 92/2019 

istitutiva della materia Educazione Civica; 

● attività di istruzione domiciliare; 

● attività di potenziamento per al scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado utilizzando una 

quota oraria che sarà disponibile per la realizzazione di un progetto di recupero de destinare agli alunni 

con carenza disciplinari o per le scienze motorie; la restante parte dell’orario sarà impiegata per la 
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copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile; 

● attività di condotta cognitivo anche in contesti diversi dall’aula e dalla scuola (viaggi di istruzione virtuali, 

visite didattiche nell’ambito cittadino, progetti di studio e ricerca sul territorio per approfondire la storia 

locale, adesione ai Progetti PON, partecipazione a spettacoli teatrali, partecipazione a competizioni o gare 

sportive, gemellaggi/partenariati/reti e progetti educativo/culturali/didattici con altre istituzioni 

scolastiche del territorio e non ecc). 

● attività tese a rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti convolti. A tal 

fine, fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, impegnandosi a favorire il 

processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e formazione e la mobilità studentesca 

internazionale. Formalizza la valutazione specifica della competenza interculturale degli studenti e delle 

studentesse che partecipano a progetti di mobilità internazionale [ad es., adotta il Protocollo di 

valutazione Intercultura]. Promuove percorsi e laboratori di educazione interculturale e internazionale 

per studenti e studentesse in collaborazione con soggetti terzi esperti [ad es., Intercultura Onlus]. 

Promuove attività formative per il personale sull’internazionalizzazione della scuola in collaborazione con 

soggetti terzi esperti [ad es., Fondazione Intercultura Onlus], anche nell’ambito del programma Erasmus+ 

2021/2027 e della Community eTwinning. 

● attività didattiche per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 
2019, n. 92 e dalle Linee guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, tenuto conto del Piano 
RiGenerazione scuola e del curricolo di istituto, che deve essere integrato dalla sicurezza stradale 
introdotta dalla Legge 25 novembre 2024, n. 177, dall’educazione finanziaria introdotta dall’art. 25 della 
Legge 5 marzo 2024, n. 21 e dalle conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro introdotte 
dalla Legge 17 febbraio 2025, n. 21  

● attività educative che riguardano i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 

maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, in modo tale che il PTOF recepisca i 

programmi educativi di intervento comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di 

Orientamento di cui al D.M. 13 gennaio 2021, n. 18.  

Inoltre, ai sensi dell’articolo 4-bis della Legge, saranno previste le seguenti azioni per strutturare un 

servizio di sostegno psicologico agli studenti: 

viene istituito da diversi anno uno sportello d'ascolto psicologico che è uno spazio gratuito di supporto 

per studenti, genitori e docenti, dove è possibile confrontarsi in un ambiente privato con uno psicologo 

per affrontare dubbi, disagi o difficoltà legate alla crescita, alla famiglia o al contesto scolastico. L'obiettivo 

è promuovere il benessere psicologico e fornire strumenti per la gestione del disagio, non configurandosi 

come una psicoterapia. L'accesso varia a seconda della scuola, ma può avvenire tramite email, apposita 

cassetta delle lettere o telefono, e per gli studenti spesso richiede un consenso informato dei genitori. 

● attività, anche di carattere formativo per l’uso di strumenti di Intelligenza Artificiale (IA): attivazione di 

iniziative in materia di IA dovranno perseguire finalità che siano finalizzate a: 

✓ migliorare l’apprendimento e valorizzare potenzialità degli studenti, utilizzando l’IA per adattare i 

percorsi educativi sulla base delle singole esigenze e integrando strumenti digitali avanzati per 

favorire una didattica più efficace e in linea con le sfide del mondo contemporaneo, con particolare 

riferimento alle metodologie didattiche per l’insegnamento delle discipline STEM; 

✓ promuovere l’inclusione, favorendo interventi mirati che potenzino i processi di integrazione e 

contrastino la dispersione scolastica; 

✓ creare ambienti sicuri e stimolanti per l’apprendimento; 

✓ garantire una preparazione continua e specifica per l’adozione di nuove tecnologie, creando le 

condizioni per un’efficace integrazione dell’IA nei processi educativi e promuovendo un ambiente 

scolastico capace di innovarsi e di rispondere alle esigenze degli studenti e della società. 

Al contempo le attività che prevedono l’uso dell’IA da parte dei docenti dovranno avvenire nel rispetto di 

misure di sicurezza atte ad arginare pratiche vietata tra le quali l’uso di tecniche subliminali o volutamente 

manipolative o ingannevoli; la valutazione o classificazione delle persone fisiche sulla base del loro 

comportamento sociale o di caratteristiche personali, con attribuzione di un punteggio sociale e 

conseguente applicazione di trattamenti pregiudizievoli ovvero sfavorevoli; l’uso di sistemi di 
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categorizzazione biometrica che classificano individualmente le persone fisiche sulla base dei loro dati 

biometrici per trarre deduzioni o inferenze in merito a razza, opinioni politiche, appartenenza sindacale, 

convinzioni religiose o filosofiche, vita sessuale o orientamento sessuale. L’IA può offrire un supporto 

mirato alla didattica, creando percorsi formativi su misura e rendendo il processo educativo più 

coinvolgente e in linea con le esigenze individuali. Inoltre, l’IA permette di ampliare e diversificare l’offerta 

formativa, adattandola alle esigenze e agli interessi degli studenti e supporta nella creazione di materiali 

didattici personalizzati (come articoli, video, esercizi o simulazioni interattive) che arricchiscono il 

percorso educativo. Questo approccio non solo favorisce l’approfondimento di argomenti specifici, ma 

stimola anche la curiosità e il desiderio di apprendere. L’IA può offrire un supporto mirato alla didattica, 

rendendo il processo educativo più coinvolgente e creando percorsi formativi su misura, in linea con le 

esigenze individuali e con quanto previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica in 

materia di competenze di “Cittadinanza digitale”. Inoltre, l’IA permette di ampliare e diversificare l’offerta 

formativa, adattandola alle esigenze e agli interessi degli studenti e supporta nella creazione di materiali 

didattici personalizzati (come articoli, video, esercizi o simulazioni interattive) che arricchiscono il 

percorso educativo. L’approccio favorisce l’approfondimento di argomenti specifici stimola la curiosità e 

il desiderio di apprendere, potenzia le competenze digitali degli studenti. 

● attività di educazione motoria per le classi IV e V della scuola primaria di cui all’articolo 1, commi 329 e 

segg. della Legge 30 dicembre 2021, n. 234: 

le ore di educazione motoria, affidate a docenti specialisti forniti di idoneo titolo di studio, sono 
obbligatorie ed aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale di 27 ore previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 89/2009. Rientrano invece nelle 40 ore settimanali per gli alunni delle classi quarte e 
quinte con orario a tempo pieno. I tempi scuola delle classi quarte e quinte saranno di conseguenza 
modificati con l’aggiunta delle ore di educazione motoria secondo il seguente schema:  
• Classi a 27 h passano a 29h;  
• Classi a 40 h rimangono invariate.  
TEMPO PIENO – 40H Le due ore si svolgeranno all’interno delle ore curricolari. 
TEMPO NORMALE - 27H Le due ore di attività aggiuntive si dovranno effettuare in un rientro pomeridiano 
per permettere agli alunni di usufruire del trasporto scolastico all’uscita delle 16.00. Gli alunni 
consumeranno un pasto portato da casa. 
Le classi osserveranno dal lunedì al giovedì l’orario 8,00-13,30, il venerdì 8,00-13,00, nel giorno 
prolungato al fine di effettuare le due ore aggiuntive di motoria l’orario osservato sarà 8.00-16.00. 

 

La progettazione didattica di tutte le classi dovrà prevedere: 
 

● Percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare, come previsto da sempre dalla normativa scolastica 

e, più di recente, dal D. Lgs. 62/2017 organizzati in funzione delle evidenze dei risultati INVALSI e delle 

prove parallele d’istituto; 

● Attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali, nel solco della tradizione normativa e, più di 

recente, come dettato dal D. Lgs. 66/2017 con le modifiche apportate e contenute nel D. Lgs. 96/2019, 

compresa la stesura di un PEI provvisorio entro il 30 giugno di ogni anno per le nuove certificazioni; 

● Piani di studio personalizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento; 

● Criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa e all’autovalutazione; 

● Programmazione di attività mirate e coerenti con la progettazione didattica della classe, che tengano conto 

delle necessità scaturite dall’analisi dei bisogni formativi e delle richieste esplicitate dalle famiglie. 

 

La progettazione così articolata mirerà altresì al contrasto della dispersione scolastica, al digital divide e porrà 

molta attenzione alla didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti. 

L’obiettivo è quello di realizzare una scuola democratica in grado di supportare tutti gli alunni nel percorso 

formativo, garantendo il diritto costituzionale allo studio. 

Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento- 
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apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, ma 

sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi (dal problem posing al problem solving), sul lavoro 

di ricerca nel piccolo gruppo o coppie di aiuto (peer tutoring), sulla didattica laboratoriale. 

Sarà quindi necessario che si predisponga un ambiente di apprendimento strutturato attraverso 

l’organizzazione flessibile delle aule, la piena funzionalità dei laboratori e degli spazi interni ed esterni. I 

finanziamenti legati all’emergenza Covid hanno consentito alla scuola di acquistare strumentazioni 

tecnologiche per tutte le classi, al fine di poter consentire agli studenti di lavorare in gruppi fissi ed evitare ogni 

tipo di uso promiscuo di strumentazione, nei limiti del possibile. 

Sarà altresì necessario sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio prevedendo l’organizzazione di 

attività nelle biblioteche comunali, nei teatri, negli impianti sportivi pubblici, nelle parrocchie e la conoscenza 

dei beni architettonici presenti nella città. La stesura di percorsi e azioni di apertura al territorio intende 

valorizzare la scuola quale comunità attiva e in grado di avviare l’interazione con le famiglie e con la comunità 

locale nel rispetto dei ruoli e dei compiti istituzionali, oltre che favorire forme di didattica alternativa che, 

utilizzando altri spazi rispetto all’aula, concorrano a favorire il distanziamento fisico per contrastare la 

diffusione del Covid. 

Il PTOF indicherà, inoltre, il piano di formazione del personale docente e ATA, il fabbisogno di risorse 

professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta 

sinergia con i servizi generali e amministrativi, per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 

del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e 

di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi. 

Il Piano di miglioramento, quale parte integrante del PTOF (art. 1, comma 14, legge n. 107/2015), nei percorsi 

e azioni da attuare per il raggiungimento delle priorità individuate nel RAV, deve porre particolare attenzione 

al collegamento con gli obiettivi previsti nel PNRR e con i target previsti da tutti i progetti finanziati all’istituto. 

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori 

di Intersezione/Interclasse/Classe, i Coordinatori dei dipartimenti disciplinari, degli assi e aree disciplinari, i 

Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa ed altre figure di 

sistema costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena 

attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

Alla luce delle esperienze realizzate con l’implementazione del PTOF riferito al triennio precedente e grazie 

alla presenza di docenti assegnati su posti dell’organico dell’autonomia e dell’organico aggiuntivo ancora non 

quantificato 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO, 

- Tenuto conto dei documenti elaborati dalle commissioni trasversali di lavoro riunite negli anni pregressi; 

- Tenuto conto del RAV e degli obiettivi del Piano di Miglioramento; 

 
INDICA 

per l’anno scolastico 2025/26 e per il triennio 2025/28 le seguenti azioni per l’implementazione del PTOF. 

Aree prioritarie: 
 

- Il recupero prioritario degli apprendimenti; 

- Il recupero prioritario delle lacune degli studenti che non hanno raggiunto il livello di competenza 
previsto; 
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- Per quanto riguarda la matematica, resta prioritario acquisire una piena conoscenza dei QUADRI 
INVALSI a partire dalla scuola primaria; anche a questo proposito, visti i risultati INVALSI delle classi 
V, e delle classi terze della Scuola Secondaria di Primo Grado, è urgente promuovere una serie di 
iniziative atte a correggere la rotta e migliorare le performance dei nostri alunni. Dopo la visione 
dei quadri INVALSI, si consiglia di effettuare personalmente le prove, leggere le spiegazioni circa i 
nuclei fondanti sottesi a ciascun quesito e progettare attività didattiche adeguate alle competenze 
richieste per la buona riuscita delle prove; 

 

Risultati INVALSI Classi Quinte - Scuola Primaria - A.S. 2024/25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultati INVALSI Classi Terze - Scuola Secondaria di Primo Grado - A.S. 2024/25 

 

- Si rende necessario attivare progetti e percorsi di recupero delle competenze logico-matematiche 
sia in seno alle attività didattiche curriculari che in quelle extracurricolari. 

- Attenzione prioritaria agli aspetti emotivi degli studenti al fine di favorire un ambiente di 
apprendimento sereno; il superamento del digital divide, promuovendo l’acquisizione negli 
studenti delle competenze previste dal quadro di riferimento europeo DigComp 2.2 per un uso 
consapevole del pc e della rete; 

- Realizzazione di progetti tesi alla valorizzazione delle arti in linea con il Piano Triennale (DPCM del 
12/5/2021); 

- Valorizzazione dell’educazione motoria alla scuola primaria. 
 
Aree complementari: 
 

- Consolidamento esperienza CLIL scuola secondaria; 

- Realizzazione di un progetto di attività motoria per la scuola primaria e secondaria di primo grado 

attraverso l’organico di potenziamento per un totale di n. 18 ore rivolto agli alunni delle classi prime della 
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scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado;  

- Adesione al progetto MIM “Scuola attiva infanzia” per la scuola dell’infanzia – A.S. 2025/26 

- Adesione al progetto MIM “Scuola attiva Kids” per la scuola primaria – A.S. 2025/26 

- Adesione al progetto “MIM “Scuola attiva Junior” per la scuola secondaria di primo grado –A.S. 2025/26 

- Consolidamento didattica democratica e lotta alla dispersione scolastica e povertà educativa; 

- Potenziamento attività per il conseguimento certificazione internazionale lingue anche attraverso reti e 

cooperazione con altri I.C. dell’ambito o di ambiti limitrofi; 

- Potenziamento attività progettuali comuni di rete con altri I.C.; 

- Potenziamento attività di formazione e autoformazione sulla didattica per competenze e sull’uso delle 

tecnologie nella didattica; 

- Potenziamento didattica discipline scientifiche e tecnologiche in orario curriculare e, ove possibile, 

extracurriculare; 

- Potenziamento progetti storico letterari legati alla memoria e alla Cittadinanza Attiva; 

- Potenziamento di progetti di Cittadinanza Attiva per il contrasto al fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo; 

- Adesione al programma Erasmus+ 2021/2027 e alla Community eTwinning.  

Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi 

collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 

 

Torre del Greco, 03/11/2025  
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